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Anagrafica dell’Istituto 

Ragione Sociale IPSIA ORAZIO OLIVIERI 

Attività SEGRETERIA SCOLASTICA 

Codice Fiscale 860010805008 

Sede Legale 

Comune TIVOLI 

Provincia ROMA 

Indirizzo VIALE MAZZINI 65 00019 

Sede Operativa 

Comune TIVOLI 

Provincia ROMA 

Indirizzo VIALE MAZZINI 65 00019 

Rappresentante Legale 

Rappresentante Legale ANNA VICIDOMINI 

Figure e Responsabili 

RSPP DOTT. ING. PIERANGELO D’ANTONIO 

Medico Competente DOTT. SSA BARBARA VALENTE 

RLS FORNARI FRANCESCO 

Addetto al Primo Soccorso DANTE LOREDANA – GIOSI MARIA 

Addetto alla Prevenzione Incendi CAMMAROTA SUSANNA – PAOLINO ARMANDO 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ LAVORATIVA: 
 

Lavorazioni d’ufficio nella segreteria didattica e del personale ATA e corpo docente. 

Scuola e insegnamento.  
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PREMESSA 
 
Nel presente documento vengono fornite tutte le indicazioni necessarie per lo svolgimento del 
lavoro in totale sicurezza e le misure necessarie ad una corretta pulizia, igienizzazione e 
sanificazione dei luoghi di lavoro con riferimento ai protocolli INAIL e alle seguenti emanazioni: 
 

 Circolare n. 3190 del 03-02-2020 

 Circolare n. 5443 del 14-03-2020 

 Protocollo Condiviso del 24-04-2020 

 DPCM del 26-04-2020 e ss.mm.ii. ed emanazioni di successivi Decreti. 

 Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 

 D.Lgs. 81/08 e D.Lgs. 106/09 e ss.mm.ii. 
 

La prosecuzione delle attività produttive può avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino 
alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. La mancata attuazione del Protocollo che 
non assicuri adeguati livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino 
delle condizioni di sicurezza. (Protocollo Condiviso) 

Nell’Art. 1 del DPCM del 26-04-2020 viene fatto riferimento a tutte le persone fisiche, pertanto, le 
presenti indicazioni e misure di contenimento, riguardano TUTTI gli occupanti di un luogo di 
lavoro senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali. 
 
Il datore di lavoro è equiparato ai lavoratori. 

RACCOMANDAZIONI (SULLA BASE DEL PROTOCOLLO CONDIVISO) 
 

 Attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 
che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza. 

 Incentivare le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 
dalla contrattazione collettiva. 

 Sospendere le attività non indispensabili. 

 Assumere protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione 
di strumenti di protezione individuale. 

 Incentivare le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali. 

 Per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni. 
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IL RISCHI BIOLOGICO 
 

La definizione di agente biologico da art 267 comma a) del D.Lgs 81/08, risulta 
giustamente omnicomprensiva, classificando come agente biologico “qualsiasi 
microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed 
endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni”. 

All’interno di questa definizione ricadono quindi tutti gli organismi , cellulari o meno (comma b) in 
grado di riprodursi o di trasferire materiale genetico; si parla dunque di batteri, virus, funghi, e 
relative tossine; entità biologiche ubiquitariamente diffuse in qualsiasi ambiente lavorativo e non. 
Esistono tuttavia, come ben noto, diversi gradi ti patogenicità e di virulenza, correlati anche a 
diversi scenari espositivi e vie di trasmissione; la classificazione di pericolosità degli agenti biologici 
tiene conto di tutte queste caratteristiche, mettendo in cima alla lista dei microorganismi più 
pericolosi, quelli con elevata virulenza (capacità di trasmettersi) associata ad elevata patogenicità 
(potenzialità di causare malattie una volta in contatto con l’organismo ospite). Risulta quindi 
evidente come una corretta valutazione del Rischio Biologico debba tenere conto sia della 
pericolosità intrinseca del microorganismo eventualmente presente, che della possibilità che 
questo venga in qualche modo trasmesso ai lavoratori. 

Le aziende a rischio biologico sono sostanzialmente di due tipi: quelle che utilizzano 
deliberatamente per le proprie attività organismi biologici, per esempio i laboratori di ricerca 
biotecnologica, le aziende farmaceutiche, le aziende agro alimentari o quelle che lavorano nel 
campo del trattamento dei rifiuti; e quelle invece che non fanno uso deliberato di agenti biologici 
ma che potenzialmente potrebbero comunque entrare in contatto con qualcuno di essi (ospedali, 
aziende zootecniche, alimentari, e tutte quelle attività in generale in cui vi sia contatto 
interpersonale con un significativo numero di individui). 
Non è da trascurare infatti la considerazione che la principale via di trasmissione di un agente 
biologico è quella indiretta, veicolata cioè da un vettore che trasferisce da un individuo malato o 
potatore, ad uno sano, la carica batterica o virale necessaria per dare origine alla malattia; i luoghi 
pubblici, i supermercati, piuttosto che gli aeroporti o i luoghi con grande affluenza di persone, 
sono sempre da considerarsi potenzialmente a rischio biologico, e quindi da sottoporre ad 
adeguata prevenzione e sorveglianza. 

 

INDAGINE DA SOPRALLUOGO 

L’emergenza Coronavirus non riguarda la singola istituto ma tutto il territorio Nazionale nonché 
quello Mondiale. In questo caso il rischio di contagio prende in considerazione l’intera filiera 
lavorativa di tutte le aziende e tutte le attività.   

Nelle prossime pagine vengono riportate le misure di contenimento elaborate sulla base di questa 
attività lavorativa con riferimento ai Decreti citati sopra. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CONTAGIO DA CORONAVIRUS COVID-19 
(METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA) 

 
Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 
attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale1: 
 
ESPOSIZIONE 

 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

 1 = probabilità medio-bassa; 

 2 = probabilità media; 

 3 = probabilità medio-alta; 

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 
 
PROSSIMITÀ 

 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 
condiviso); 

 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 
predominante del tempo (es. catena di montaggio); 

 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 
studio dentistico). 

 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della 
terza scala: 
 
AGGREGAZIONE 

 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non 
aperti al pubblico); 

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 
commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze 
armate, trasporti pubblici); 

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 
limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 
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Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per 
ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente: 
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A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella che illustra le classi di rischio per 
alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il relativo numero degli 
occupati. 
 

 
 
 
Sulla base di questa valutazione le lavorazioni che prendiamo in considerazione nel presente DVR 
appartengono alla classe di rischio: MEDIO-ALTO. 
  

Ist.Prof.Ind.Art.e Ser.Comm. e Turistici " OLIVIERI " - C.F. 86001080588 C.M. RMRI08000G - A.O.ORMRI08000G - Ufficio Protocollo

Prot. 0001680/U del 01/03/2021 11:27
VI.9 - DVR e sicurezza



DOCUMENTO PER LE MISURE DI CONTENIMENTO DEL VIRUS SARS-COV-2 Rev. 3 del 06/09/2020  
OLIVIERI – TIVOLI  

Pag. 10 di 40 

 

ATTIVITÀ LAVORATIVA: SCUOLA 
Per l’attività in oggetto, a fronte dell’esame degli spazi e della struttura scolastica sono state 
elaborate le seguenti strategie di prevenzione che prendono in considerazione: 
 

 Misure organizzative 

 Misure di prevenzione e protezione 

 Misure specifiche per la prevenzione dell’attivazione di focolai epidemici 
 

PARTE 1 – MIUR PROTOCOLLO SICUREZZA SCUOLE 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA  
Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 
informazione comunicano comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 
Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre provvedere alla loro ordinata 
regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale.  
Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il 
regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed 
uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi.  
L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 
deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  
 
Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 
nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 
sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima:  

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 
operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 
anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 
telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;  

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura;  

 predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 
percorsi da effettuare;  

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;  

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 
persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, 
nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della 
mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.  

 

DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 
E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti 
predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro 
regolarmente aggiornato.  
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Nel piano di pulizia occorre includere almeno:  

 gli ambienti di lavoro e le aule;  

 le palestre;  

 le aree comuni;  

 le aree ristoro e mensa;  

 i servizi igienici e gli spogliatoi;  

 le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo;  

 materiale didattico e ludico;  

 le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano).  
 
L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 
previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona 
con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la 
igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della 
Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti 
scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 
servizio e passaggio.  
In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederanno a:  

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 
19/2020;  

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del 
documento CTS del 28/05/2020;  

 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 
possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano 
sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di 
liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 
palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e 
l’utilizzo di mascherina. Il CTS si esprimerà nell’ultima settimana di agosto in ordine all’obbligo di 
utilizzo di mascherina da parte degli studenti.  
I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti 
del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di 
età dei soggetti coinvolti.  
Nella scuola deve essere indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale 
non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente.  
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 
mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di 
disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal 
medico. 
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AULA COVID

Nelle due sedi di Tivoli e Guidonia sono state predisposti due ambienti identificati come Aule Covid.

Nella sede di Tivoli si ha un ambiente areato con bagno dedicato ad uso esclusivo. La dislocazione è al piano terra adiacente l'ingresso.

Nella sede di Guidonia si ha un'aula dedicata con bagno in comune da sanificare al termine di ogni uso in caso di positività. l'aula è posizionata al piano
terra zona destra rispetto all'ingresso.
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DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 
L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione 
adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza.  

Pertanto il dirigente scolastico valuta l’opportunità di rimodulare le attività didattiche nelle aule, 
eventualmente alternando le presenze degli studenti con lezioni da remoto, in modalità didattica 
digitale integrata.  

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispetto del 
distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale.  

Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle regole del 
distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti 
per fasce orarie differenziate. La somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in 
mono-porzioni, in vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere e tovagliolo monouso e 
possibilmente compostabile.  

Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne indica le 
modalità di utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare il rischio di 
assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico. 

 

USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO 
Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali 
e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali. Con 
specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della sorveglianza di 
detti locali e dei piani di sicurezza. 

 

SUPPORTO PSICOLOGICO (per lavoratori e  famiglie) 
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 
rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 
dell’anno scolastico.  

Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 
Psicologi, si promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, 
ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, 
difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta.  

A tale scopo si suggerisce:  

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a 
distanza;  

 il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di 
coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie didattiche 
innovative (in presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità e di quelli 
con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non 
sono previsti insegnanti specializzati di sostegno.  

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi 
regionali e potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, 
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attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e 
psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e 
comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria contenute nel Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla 
sezione “Misure di controllo territoriale” che, in coerenza con quanto già individuato nel 
“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di 
una persona sintomatica in istituto), ha individuato la procedura da adottare nel contesto 
scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: 

“Misure di controllo territoriale - In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di 
sintomi suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che la persona 
interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà 
provvedere al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già 
previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le 
azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per 
le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola 
secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato 
necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto 
raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa 
di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 
situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa 
misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della 
situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe 
opportuno, a tal proposito, prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un 
referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace 
contact tracing e risposta immediata in caso di criticità”. 

Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, si 
raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di 
competenza. Nel contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale 
scolastico sulle misure di prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la 
responsabilità individuale e genitoriale.  

Il predetto Documento tecnico ha indicato l’opportunità di prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti 
di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti 
scolastici al fine di un efficace contact tracing e di una risposta immediata in caso di criticità. 
Pertanto, occorre evidenziare che viene istituito un sistema di raccordo tra sistema scolastico e 
sistema sanitario nazionale quale misura innovativa di grande rilievo, soprattutto nel contesto 
emergenziale in atto, per supportare le Istituzioni scolastiche nella realizzazione dei compiti 
assegnati per l’effettuazione di un anno scolastico in piena sicurezza. Il predetto sistema di 
monitoraggio e di allerta precoce attivato sul territorio nazionale consentirà di individuare 
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situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione epidemica, che potranno 
interessare specifiche realtà scolastiche locali, a tutela della salute dei lavoratori e degli studenti. 

DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 
Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. 
In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza 
sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda 
alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 
convertito nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata:  

 attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del 
D. Lgs. 81/2008;  

 attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 
esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici;  

 attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici 
del lavoro  

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 
i termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, 
ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo 
soccorso).  

Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti 
a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19.  

Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando 
l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 
documentata. 

COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 
Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Dirigente 
Scolastico valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti 
coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà 
presieduta dal Dirigente Scolastico. 

Gli USR e l’Amministrazione centrale assicurano il necessario supporto ai dirigenti delle istituzioni 
scolastiche nell’individuazione delle soluzioni idonee a garantire l’applicazione delle misure di 
sicurezza ed il necessario raccordo con le istituzioni locali e territoriali.  

Qualora il dirigente scolastico ravvisi delle criticità nell’applicare le misure di sicurezza stabilite 
dallo specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola ne dà tempestiva comunicazione 
all’Ufficio Scolastico Regionale di riferimento anche al fine di favorire il raccordo con tutte le 
istituzioni competenti sul territorio. 
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LE PARTI INOLTRE CONVENGONO 
- sulla necessità che la rimodulazione dell’unità oraria secondo le modalità previste dal 

Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche come deliberate dagli Organi 
collegiali non si traduca in una diminuzione del diritto all’istruzione per gli alunni;  

- sull’esigenza di avviare, nelle modalità, nei termini e secondo i criteri previsti dal quadro 
normativo vigente, entro l’inizio del prossimo anno scolastico, la contrattazione nazionale 
presso il Ministero dell’Istruzione al fine di regolare il rapporto di lavoro svolto in modalità 
agile da parte del personale amministrativo tecnico e ausiliario;  

- sull’importanza di avviare, entro l’inizio del prossimo anno scolastico, la contrattazione 
nazionale presso il Ministero dell’Istruzione al fine di attuare l’articolo 2, comma 3-ter del 
decreto legge 8 aprile 2020,n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 
41;  

- sull’impegno da parte del Ministero dell’Istruzione a superare, con riferimento anche 
all’utilizzo dell’organico aggiuntivo da emergenza COVID, entro l’inizio delle lezioni, i vincoli 
normativi che ostacolano la sostituzione del personale docente e Ata assente, al fine di 
evitare lo smembramento delle classi, la mancata assistenza durante le attività laboratoriali 
e l’insufficiente vigilanza degli spazi;  

- sulla necessità di procedere all’approfondimento del fenomeno relativo al “personale in 
condizioni di fragilità”, al fine di individuare eventuali modalità e procedure di carattere 
nazionale oggetto di confronto con le OO.SS, nell'ambito dell'“accomodamento 
ragionevole” previsto dal Protocollo Nazionale di Sicurezza del 24 aprile 2020;  

- sull’impegno a lavorare ai fini dell’incremento delle risorse destinate al sistema nazionale 
di istruzione e formazione, con investimenti che consentano di intervenire sul fenomeno 
del sovraffollamento delle classi e a una revisione ragionata dei parametri del dPR 
81/2009;  

- garantire, anche in sede di reclutamento, la necessaria continuità didattica, con particolare 
attenzione all’insegnamento di sostegno. 
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PARTE 2 – PROTOCOLLO GESTIONE LAVORATORI E FORNITORI ESTERNI 
 

INGRESSO IN ISTITUTO 

 Tutti i lavoratori devono aver preso conoscenza dell’informativa allegata al presente 
documento, ALLEGATO-2. 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 
istituto, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni 
dell’OMS. 

 I soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) 
devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, 
contattando il proprio medico curante. 

 L’ingresso negli spazi scolastici deve essere effettuato con mascherina indossata che 
garantisca la copertura del viso dal mento fin sopra il naso. Se nell’istituto sono presenti 
dipendenti, il datore di lavoro, deve provvedere a fornire ai propri lavoratori i DPI necessari 
in caso di rottura o inefficacia, in particolare la mascherina e i guanti (se necessari). 

 Installare un dosatore di soluzione idroalcolica per la sanificazione delle mani in entrata. 

 Potrà essere utilizzato un termometro a infrarossi per la misurazione della temperatura 
corporea. È assolutamente vietato l’ingresso a tutti i lavoratori (per lavoratore si intende 
qualsiasi persona fisica che svolga un’attività all’interno del perimetro di luoghi di lavoro) 
con sintomi influenzali ed una temperatura corporea maggiore di 37,5°C.  

 Depositare le giacche nei propri armadietti da tenere ben chiusi. Se non sono presenti 
armadietti utilizzare delle sacche per riporre gli oggetti personali. 

 Nel reparto produzione (ufficio e aule) è consigliato non indossare anelli o bracciali. 
 
FORNITORI ESTERNI 

 Inviare ai fornitori l’informativa da firmare, ALLEGATO-3. 

 L’accesso è consentito solo se si indossano mascherina e guanti. 

 La fornitura verrà lasciata in uno spazio indicato da un addetto. 

 Sanificare la merce prima di toccarla. (Utilizzare un dosatore aerosol con soluzione a base 
di alcool). 

 Nominare, se possibile, un addetto alle operazioni di stoccaggio. 
 
APPALTI ESTERNI (Installatori, riparatori, ecc..) 

 Inviare agli appaltatori l’informativa da firmare, ALLEGATO-3. 

 L’accesso è consentito solo se si indossano mascherina e guanti. 

 Indicare la zona di lavoro agli appaltatori esterni 

 Avvertire tutti gli occupanti dei luoghi di lavoro in merito all’intervento fornendo 
informazioni su inizio e fine delle operazioni. 

 Mantenere sempre la distanza di sicurezza di almeno un metro. 

 Dopo le lavorazioni sanificare tutta la zona per mezzo di una soluzione idroalcolica. 
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LAVORAZIONI ABITUALI: PERSONALE DI SEGRETERIA 

 Favorire il più possibile il lavoro da casa Smart Working e la presenza alternata. 

 Eliminare dalla scrivania tutto il superfluo per rendere l’ambiente pulito ed ordinato per 
una facile sanificazione. Eliminare se possibile anche il tappetino del mouse. 

 Ogni postazione o ambiente di lavoro deve avere a disposizione uno spray ed una serie di 
panni usa e getta (rotoli di panno in carta o simili) per la sanificazione. Se vengono adottate 
soluzioni comuni utilizzarle obbligatoriamente con guanti e mascherina. 

 Indossare le mascherine se non è possibile mantenere la distanza interpersonale di 1 
metro. 

 Se sono presenti postazioni una di fronte all’altra installare dei plexiglass come separazione 
delle due zone. 

 Negli spazi comuni o fuori dalla propria postazione mantenere la distanza di sicurezza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. 

 Se le lavorazioni richiedono una distanza minore di 1 metro provvedere ad installare dei 
separatori o a fornire ai lavoratori adeguati DPI (mascherina, guanti, occhiali, visiere 
paraschizzi) 

 Sospendere tutte le riunioni in presenza non urgenti. 

 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone o con gel disinfettante. 

 Ridurre al minimo l’utilizzo di aria condizionata in quanto le basse temperature e il ricircolo 
d’aria facilitano la trasmissione del virus. 

 Areare i locali per almeno 5/10 minuti ogni mezz’ora di lavoro. 

 Non sostare per troppo tempo nelle aree comuni. 

 Garantire la sanificazione delle attrezzature di uso comune (stampanti, fotocopiatrici, 
armadietti, raccoglitori, piani di lavoro, etc.) dopo ogni utilizzo, con frequenza giornaliera e 
con un piano periodico.  

 Non toccarsi occhi, naso e bocca durante le lavorazioni, se necessario utilizzare una 
salvietta umidificata o sanificare prima le mani. 

 Prevedere un utilizzo esclusivo di attrezzature manuali quali, penne, forbici, spillatrici, etc. 

 

PAGAMENTI 

 È da preferire il pagamento senza contanti e senza contatto, ma non è obbligatorio. 

 Sanificare il POS dopo ogni utilizzo. 

 In caso di pagamento in contanti utilizzare sempre i guanti per maneggiare i soldi. 

 Installare un separatore in plexiglass davanti la cassa. 
 

STOCCAGGIO DELLA MERCE IN MAGAZZINO (RIFORNIMENTI) 

 Le operazioni di stoccaggio merce sugli scaffali devono essere eseguite da un solo 
lavoratore durante l’orario di chiusura al pubblico. 

 Sanificare tutta la merce prima di riporla. 

 Maneggiare gli scatoloni con mascherina e guanti. 

 Fornire ai lavoratori gli adeguati DPI. 
 

SERVIZI IGIENICI COMUNI 

 Indossare la mascherina. 
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 Non è necessario pulire i servizi igienici ad ogni utilizzo. È fondamentale però aumentare la 
frequenza delle pulizie durante ogni turno. È importante rendere disponibili prodotti 
igienizzanti all’entrata e in prossimità dei servizi igienici. Si suggerisce inoltre di dotare i 
bagni di asciugamani e copriwater in carta monouso. 

 Lavarsi accuratamente le mani dopo aver utilizzato i servizi igienici. 

 Tenere sempre i locali ben areati. 

 

AVVERTENZE PER PROFESSORI, EDUCATORI E PERSONALE DI SEGRETERIA 

 L’accesso è permesso soltanto con la mascherina indossata. 

 Sanificare le mani all’entrata. 

 Si prega di mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro 

 Gli ingressi verranno contingentati sulla base degli spazi messi a disposizione della scuola. 

 Il preside si riserva il diritto di verificare la temperatura corporea ad ogni entrata per mezzo 
di un termometro ad infrarossi. Se la temperatura è uguale o superiore a 37,5°C non sarà 
permesso l’ingresso. 

 Gli occupanti dovranno seguire le indicazioni fornite dal titolare facendo attenzione ai 
percorsi e ai comportamenti da mantenere. 

 Per il pagamento valgono le stesse regole del titolo “PAGAMENTI”. 

 Installare all’entrata del negozio appositi cartelli di avvertimento per i clienti: 
o In questa area è consentito l’accesso a n°___ persone alla volta 
o Indossare mascherina e guanti 
o Tossire o starnutire nella piega del gomito 
o Siete pregati di usare il gel igienizzante 
o Mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro 

 Non sostare all’interno della scuola più del tempo necessario per non creare 
assembramenti. 
 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI (Estratto del Protocollo condiviso di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro) 

 È obbligatorio l’utilizzo della mascherina nei luoghi chiusi. 

 È obbligatorio che le persone presenti nei luoghi di lavoro adottino TUTTE le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani. 

 È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone  
 

POSITIVITÀ DURANTE L’ORARIO LAVORATIVO 
Non è possibile stabilire la positività di un lavoratore al COVID-19 a meno che non venga 
effettuato il tampone. Nel caso in cui un lavoratore riscontri i sintomi riconducibili ad un’eventuale 
infezione da COVID-19 (sintomatologia da infezione respiratoria e febbre maggiore di 37,5° C), si 
procede all’immediato allontanamento/isolamento e alla pulizia e sanificazione dei locali secondo 
le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 
loro ventilazione.  
 

USCITA DALL’ISTITUTO 

 Prima di uscire dal luogo di lavoro sanificare accuratamente la postazione di lavoro 
compresi i separatori in vetro o plexiglass (se installati). 
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MISURE GENERALI IGIENICO-SANITARIE: 

 Lavarsi spesso le mani facendo uso di soluzioni idroalcoliche;  

 Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

 Evitare abbracci e strette di mano;  

 Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

 Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 
con le secrezioni respiratorie)  

 Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  

 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

 Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o si tossisce;  

 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici a meno che siano prescritti dal medico;  

 Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o di alcol;  
 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 L’istituto assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

 Nel caso di presenza di una persona con covid-19 all’interno dei locali dell’istitutoi, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 
5443 del 22 febbraio 2020 del ministero della salute nonché alla loro ventilazione. 

 Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di attrezzature, piani di 
lavoro schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 
produttivi. 

 L’istituto in ottemperanza alle indicazioni del ministero della salute secondo le modalità 
ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia 
ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

 Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi 
sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla 
riapertura, una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 
aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

 

PROCEDURA CORRETTA PER IL LAVAGGIO DELLE MANI 
1. Svolgere accuratamente le seguenti procedure on una durata complessiva tra i 40 e i 60 

secondi:  
A. Bagnarsi le mani con l’acqua. 
B. Applicare una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superfice delle mani. 
C. Frizionare le mani palmo contro palmo. 
D. Portare il palmo destro sopra il dorso sinistro intrecciando le dita tra loro e poi ripetere 

l’operazione portando il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra di 
loro. 

E. Portare il palmo destro contro il palmo sinistro intrecciando le dita tra di loro. 
F. Portare il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo strette le dita tra di loro. 
G. Effettuare la frizione rotazionale del pollice sinistro stretto sul palmo destro e poi la 

frizione rotazionale del pollice destro stretto sul palmo sinistro. 
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H. Effettuare la frizione rotazionale, in avanti ed in dietro, con le dita della mano destra 
strette tra loro nel palmo sinistro e poi la frizione rotazionale, in avanti ed in dietro, con 
le dita della mano sinistra strette tra loro nel palmo destro. 

I. Risciacquare accuratamente le mani con l’acqua. 
2. Asciugare accuratamente le mani con una salvietta monouso. 
3. Chiudere il rubinetto facendo uso della salvietta mono uso utilizzata per asciugarsi le mani.  

 
 
 
Nel documento sono presenti i seguenti allegati: 
 

 ALLEGATO-1 - INFORMATIVA SULLA MALATTIA DA CORONAVIRUS: COVID-19 

 ALLEGATO-2 - INFORMATIVA PER I LAVORATORI 

 ALLEGATO-3 - INFORMATIVA PER I FORNITORI 

 ALLEGATO-4 - LAVAGGIO MANI CON ACQUA E SAPONE 

 ALLEGATO-5 - CHECKLIST DI CONTRASTO COVID-19 

 ALLEGATO-6 - FOGLIO CONSEGNA DPI 

 ALLEGATO-7 - L’USO DELLE MASCHERINE 
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ALLEGATO 1 
 

INFORMATIVA SULLA MALATTIA DA CORONAVIRUS: COVID-19 
 

VIRUS E MALATTIA 
 
1. Che cos'è un Coronavirus? 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la 
Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. 
 
2. Che cos'è un nuovo Coronavirus? 
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-
nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
 
3. Cosa è il SARS-Cov-2? 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta 
grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Lo ha comunicato l'International Committee on Taxonomy of 
Viruses (ICTV) che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, 
genere, famiglia, ecc.). A indicare il nome un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare 
il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di 
quello che ha provocato la Sars (SARSCoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 
 
4. Cosa è la COVID-19? 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 
"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato, l’11 
febbraio 2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al 
virus, il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus. 
 
5. Dove posso trovare altre informazioni sul nuovo Coronavirus? 
Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato: 
www.salute.gov.it/nuovocoronavirus. 
 

SINTOMI 

1. Quali sono i sintomi di una persona con COVID-19? 
I sintomi più comuni di sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi 
sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può 
causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 
 
 
2. Quanto è pericoloso il nuovo virus? 
Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, 
soprattutto nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si 
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ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente 
ospedaliero. 
 
3. Quali sono le persone più a rischio di presentare forme gravi di malattia? 
Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o 
diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con 
farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di 
malattia. 
 
4. Quali sono le raccomandazioni per le persone più a rischio? 
Il DPCM dell'8 marzo 2020 raccomanda a tutte le persone anziane o affette da una o più patologie 
croniche o con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria 
abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei 
quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
Qualora per motivi di necessità si sia costretti ad uscire dalla propria abitazione portare con sè il 
modulo di autodichiarazione per gli spostamenti del Viminale. 
 
5. Quanto dura il periodo di incubazione? 
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo 
sviluppo dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 
14 giorni. 
 
 

MODALITÀ DI TRASMISSIONE 
 
1. I Coronavirus e il nuovo Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona? 
Sì, alcuni Coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, di solito dopo un contatto 
stretto con un paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario. 
Anche il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere 
trasmesso da persona a persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato. 
 
2. Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona? 
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette 
ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo 

 contatti diretti personali 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 
occhi 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi 
e cotti. 
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 
 
3. Quale è la definizione di contatto stretto? (fonte ECDC) 
Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto: 
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 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio 
la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 
COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); una persona che ha 
avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 
metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala 
d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 
2 metri; 

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di 
COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un 
caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 
idonei; 

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 
direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza 
e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto 
(qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti 
all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare 
come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 
l’aereo). 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 
manifestazione della malattia nel caso in esame. 
 
4. Come gestire un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19? 
Sulla base delle Ordinanze ministeriali, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono 
applicare ai contatti stretti di un caso probabile o confermato la misura della quarantena con 
sorveglianza attiva, per quattordici giorni. 
 
 

SUPERFICI E IGIENE 
 
1. Come si diffonde il nuovo Coronavirus? 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
con le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando starnutiscono o tossiscono 
o si soffiano il naso. È importante perciò che le persone ammalate applichino misure di igiene quali 
starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un 
cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o 
usando soluzioni alcoliche. 
 
2. Quali sono le regole per la disinfezione / lavaggio delle mani? 
Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Dovresti lavarti le 
mani spesso e accuratamente con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se non sono disponibili 
acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool 
(concentrazione di alcool di almeno il 60%). 
 
3. Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici? 
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Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è 
ancora in fase di studio. L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando 
la sua capacità di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% 
o a base di cloro all’0,5% (candeggina). 
Ricorda di disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono cellulare, gli 
auricolari o un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina 
(tenendo conto delle indicazioni fornite dal produttore). (Fonte: ISS) 
 

PREVENZIONE E TRATTAMENTO 
 
1. Esiste un vaccino per un nuovo Coronavirus? 
No, essendo una malattia nuova, ancora non esiste un vaccino e per realizzarne uno ad hoc i 
tempi possono essere anche relativamente lunghi (si stima 12-18 mesi). 
 
2. Sono protetto da COVID-19 se quest'anno ho fatto il vaccino antinfluenzale? 
L'influenza e il virus che causa COVID-19 sono due virus diversi e il vaccino contro l'influenza 
stagionale non protegge da COVID-19. La vaccinazione anti-influenzale è fortemente 
raccomandata perché rende la diagnosi differenziale (cioè la distinzione tra le due infezioni), più 
facile e più rapida, portando più precocemente all'isolamento di eventuali casi di coronavirus. 
 
3. Cosa posso fare per proteggermi? 
Mantieniti informato sulla diffusione della pandemia, disponibile sul sito dell'OMS e sul sito 
del ministero e adotta le seguenti misure di protezione personale: 

• restare a casa, uscire di casa solo per esigenze lavorative, motivi di salute e necessità 
• lavarsi spesso le mani; 
• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
• evitare abbracci e strette di mano; 
• mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 
• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
• usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 
Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e sospetti di essere stato in stretto contatto 
con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19: 

• rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiama al 
telefono il tuo medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama il 
numero verde regionale. Utilizza i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente 
necessario. 

 
4. Il virus si tramette per via alimentare? 
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Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto tra alimenti crudi 
e cotti. 
È sicuro bere l’acqua del rubinetto, infatti le pratiche di depurazione sono efficaci 
nell’abbattimento dei virus, insieme a condizioni ambientali che compromettono la vitalità dei 
virus (temperatura, luce solare, livelli di pH elevati) ed alla fase finale di disinfezione. (Fonte: ISS) 
 
5. Devo indossare una mascherina per proteggermi? 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti 
di aver contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura 
di una persona con sospetta infezione da nuovo Coronavirus. 
L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata in aggiunta 
ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani. 
Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura aumentare il rischio di infezione a 
causa di un falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, bocca e occhi. 
Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è importante 
per evitare inutili sprechi di risorse preziose. Non è consigliato l’uso di maschere fatte in casa o di 
stoffa (ad esempio sciarpe, bandane, maschere di garza o di cotone), queste infatti non sono 
dispositivi di protezione e la loro capacità protettiva non è nota. 
 
6. Come devo mettere e togliere la mascherina? 
Ecco come fare: 

• prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una soluzione 
alcolica 

• copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al 
volto 

• evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani 
• quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto maschere 

mono-uso 
• togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina; gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani. 
 
 
 
 
7. Esiste un trattamento per un nuovo Coronavirus? 
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus. Il 
trattamento deve essere basato sui sintomi del paziente. La terapia di supporto può essere molto 
efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 
 
8. Gli antibiotici possono essere utili per prevenire l’infezione da nuovo Coronavirus? 
No, gli antibiotici non sono efficaci contro i virus, ma funzionano solo contro le infezioni 
batteriche. 
 
9. La terapia anti-ipertensiva con ACE inibitori o sartani o quella con anti infiammatori non 
steroidei (es. ibuprofene) peggiora la malattia COVID-19? 
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Non esistono evidenze scientifiche che stabiliscano una correlazione tra l’impiego d'ibuprofene o 
farmaci anti-ipertensivi e il peggioramento del decorso della malattia da COVID-19. Pertanto, in 
base alle conoscenze attuali, si raccomanda di non modificare le terapie in atto. 
 

DIAGNOSI 
 
1. È necessario eseguire il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2 nei soggetti asintomatici? 
No, secondo le indicazioni del Consiglio Superiore della Sanità, sulla base delle evidenze 
scientifiche finora disponibili, non è raccomandata l’esecuzione del tampone ai casi asintomatici. 
 
2. Sottoporsi privatamente ad analisi del sangue, o di altri campioni biologici, permette di 
sapere se si è contratto il nuovo coronavirus (SARS-CoV-2)? 
No. Non esistono al momento kit commerciali per confermare la diagnosi di infezione da nuovo 
coronavirus. La diagnosi deve essere eseguita nei laboratori di riferimento Regionale, su campioni 
clinici respiratori secondo i protocolli di Real Time PCR per SARS-CoV-2 indicati dall’OMS. In caso di 
positività al nuovo coronavirus, la diagnosi deve essere confermata dal laboratorio di riferimento 
nazionale dell’Istituto Superiore di Sanità. 
 
3. Quando è necessario effettuare il tampone per la ricerca del SARS-CoV-2? 
L’indicazione ad eseguire il tampone è posta dal medico in soggetti sintomatici per infezione 
respiratoria acuta e che soddisfino i criteri indicati nella circolare del Ministero della Salute del 
09/03/2020, tra cui: il contatto con un caso probabile o confermato di COVID-19, la provenienza 
da aree con trasmissione locale, il ricovero in ospedale e l’assenza di un’altra causa che spieghi 
pienamente il quadro clinico. 
 
DOVE SI STANNO VERIFICANDO I CASI DI COVID-19? 
Il 31 dicembre 2019 la Commissione Sanitaria Municipale di Wuhan (Cina) ha segnalato all'OMS un 
cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. 
Il 9 gennaio 2020, il Centro per la Prevenzione e il Controllo delle malattie (CDC) cinese ha riferito 
che è stato identificato un nuovo coronavirus (chiamato inizialmente 2019- nCoV ed ora 
denominato SARS-CoV-2) come agente causale ed è stata resa pubblica la sequenza genomica. 
Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato che questa epidemia 
rappresenta un’emergenza internazionale di salute pubblica. 
L’OMS in data 11 marzo 2020 ha dichiarato che la COVID-19 può essere definita pandemica. 
La situazione epidemiologica è in costante evoluzione. L’OMS pubblica ogni giorno un 
aggiornamento epidemiologico. 
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ALLEGATO 2 
 
INFORMATIVA AI LAVORATORI SU SINDROME RESPIRATORIA ACUTA GRAVE DA NUOVO 
CORONAVIRUS (COVID-19): EMERGENZA 
 
A tutti i lavoratori e le lavoratrici dell'istituto. 
La COVID-19 (Coronavirus disease 2019) rappresenta un rischio biologico per il quale occorre 
adottare misure di prevenzione di natura generale per tutta la popolazione, e di natura 
particolare nei luoghi di lavoro, in conformità al Protocollo Sicurezza del 14 marzo 2020 e al 
D.Lgs. n. 81/2008.  
 
I sintomi più comuni di contagio da COVID-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni 
pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, 
mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più 
gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte (Ministero della Salute). 
Tale informativa contiene quindi misure precauzionali che seguono e attuano le prescrizioni del 
legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria, e che declinano le prescrizioni del Protocollo 
Sicurezza alla realtà Istitutole. 
 In Istituto ognuno è obbligato ad attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni, in 
conformità al sistema disciplinare dell’istituto e per non violare la Legge e impedire la diffusione 
del contagio. 
Il lavoratore è obbligato a rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o di altri 
sintomi influenzali e deve chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 
È vietato fare ingresso nel luogo di lavoro o permanere nello stesso ed è obbligatorio dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 
al virus nei 14 giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 
È obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in istituto (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza: almeno 1 mt., osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
È vietato frequentare luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro. 
È obbligatorio informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo sempre 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti (un metro e mezzo in questo caso). 
Si raccomanda alle persone ultrasessantacinquenni, o affette da patologie croniche o con multi-
morbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati 
nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
Tutti i soggetti che manifestano i sintomi da contagio Covid-19 devono immediatamente rivolgersi 
al proprio medico curante, il quale potrà dare specifiche indicazioni, attraverso un certificato 
medico, all’istituto e al Medico Competente scolastico affinché possano adottare le misure di 
tutela più idonee. 
Ogni qualvolta sia possibile vanno adottate forme di smart working, lavoro a distanza. 
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Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria negli ambienti di lavoro, con impianti idonei e con 
apertura delle finestre. 
È obbligatorio per tutte le persone presenti in istituto adottare tutte le possibili precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani-. 
L’istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
È obbligatoria la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
È obbligatorio utilizzare i DPI richiesti. 
È obbligatorio utilizzare la mascherina chirurgica, o FFP2 o superiore, guanti (EN374), occhiali, 
cuffie ecc. solo nei casi in cui sia impossibile mantenere le distanze interpersonali di sicurezza, in 
conformità alle specifiche indicazioni scolastiche, che verranno consegnate a tutti i interessati. In 
caso di mancanza dei necessari DPI, per difficoltà oggettiva e documentata di reperimento sul 
mercato, il lavoro, che non permetta il rispetto di tale distanza, deve essere riorganizzato p r 
ottenere la distanza di sicurezza oppure interrotto. 
 
Sanzioni penali 
Dal 26 marzo, con l'entrata in vigore del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, le sanzioni sono state 
rese più severe e immediate. In generale, per chi viola le misure di contenimento dell'epidemia si 
prevede una sanzione amministrativa in denaro (da 400 a 3.000 euro). Se la violazione avviene 
mediante l'utilizzo di un veicolo le sanzioni possono arrivare fino a 4.000 euro. Oltre a questo, in 
caso di violazione delle misure di contenimento previste per pubblici esercizi, attività sportive, 
ludiche o di intrattenimento, attività di impresa o professionali e commerciali, può essere imposta 
la immediata sospensione dell'attività fino a 30 giorni. In caso di reiterazione le sanzioni pecuniarie 
sono raddoppiate (quindi da 800 a 6000 euro oppure 8.000 euro se commesse mediante l'utilizzo 
di un veicolo), mentre quella accessoria è applicata nella misura massima. 
Il mancato rispetto della quarantena da parte di chi è risultato positivo al Covid-19, invece, 
comporta sanzioni penali: arresto da 3 a 18 mesi e pagamento di un'ammenda da 500 a 5000 euro, 
senza possibilità di oblazione. In ogni caso, se nel comportamento di chi commette la violazione 
delle misure di contenimento suddette sono riscontrati gli elementi anche di un delitto, resta la 
responsabilità penale per tale più grave reato. Quindi, ad esempio, rendere dichiarazioni false 
nelle dichiarazioni sostitutive consegnate alle forze di polizia durante i controlli resta un reato, che 
comporta l'immediata denuncia. Oppure violare la quarantena e, avendo contratto il virus, uscire 
di casa diffondendo la malattia può comportare la denuncia per gravi reati (epidemia, omicidio, 
lesioni), puniti con pene severe, che possono arrivare fino all’ergastolo. 
 
            Il lavoratore                                                                                          Il Datore di lavoro  
 
_____________________                                                                ___________________________  
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DPCM 04.03.2020 - Allegato 1 Misure igienico-sanitarie: 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 
b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie); 
f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i)  non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
l)  pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 
malate [o qualora non si possa mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro]. 
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ALLEGATO 3 
 
INFORMATIVA AI TERZI SU SINDROME RESPIRATORIA ACUTA GRAVE DA NUOVO CORONAVIRUS 
(COVID-19): EMERGENZA 
 
A tutti coloro che accedono ad aree di istituto  (incluse quelle comuni) 
 
La COVID-19 (Coronavirus disease 2019) rappresenta un rischio biologico per il quale occorre 
adottare misure di prevenzione di natura generale per tutta la popolazione, e di natura 
particolare nei luoghi di lavoro, in conformità al Protocollo Sicurezza del 14 marzo 2020 e al 
D.Lgs. n. 81/2008.  
I sintomi più comuni di contagio da COVID-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni 
pazienti possono presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, 
mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più 
gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte (Ministero della Salute). 
Tale informativa contiene quindi misure precauzionali che seguono e attuano le prescrizioni del 
legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria, e che declinano le prescrizioni del Protocollo 
Sicurezza alla realtà scolastica. 
Nelle aree dell’istituto (incluse quelle comuni) ognuno è obbligato ad attenersi scrupolosamente 
alle seguenti disposizioni, in conformità alla Legge e impedire la diffusione del contagio. 
Ognuno è obbligato a rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o di altri 
sintomi influenzali e deve chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 
È vietato fare ingresso nelle aree dell’istituto (incluse quelle comuni) ed è obbligatorio dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 
al virus nei 14 giorni precedenti, etc) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 
È obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 
in istituto (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza: almeno 1 mt., osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
È vietato frequentare luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro. 
È obbligatorio informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo sempre 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti (un metro e mezzo in questo caso). 
Si raccomanda alle persone ultrasessantacinquenni, o affette da patologie croniche o con multi-
morbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla 
propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati 
nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 
Tutti i soggetti che manifestano i sintomi da contagio Covid-19 devono immediatamente rivolgersi 
al proprio medico curante, il quale potrà dare specifiche indicazioni, attraverso un certificato 
medico, all’istituto e al Medico Competente scolastico affinché possano adottare le misure di 
tutela più idonee. 
Ogni qualvolta sia possibile vanno adottate forme di smart working, lavoro a distanza. 
Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria negli ambienti di lavoro, con impianti idonei e con 
apertura delle finestre. 
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È obbligatorio per tutte le persone presenti in istituto adottare tutte le possibili precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani-. 
L’istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 
È obbligatoria la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
È obbligatorio utilizzare i DPI richiesti. 
È obbligatorio utilizzare la mascherina chirurgica, o FFP2 o superiore, guanti (EN374), occhiali, 
cuffie ecc. solo nei casi in cui sia impossibile mantenere le distanze interpersonali di sicurezza, in 
conformità alle specifiche indicazioni istitutoli, che verranno consegnate a tutti i interessati.  In 
caso di mancanza dei necessari DPI, per difficoltà oggettiva e documentata di reperimento sul 
mercato, il lavoro, che non permetta il rispetto di tale distanza, deve essere riorganizzato p r 
ottenere la distanza di sicurezza oppure interrotto. 
 
Sanzioni penali 
Dal 26 marzo, con l'entrata in vigore del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  le sanzioni sono 
state rese più severe e immediate. In generale, per chi viola le misure di contenimento 
dell'epidemia si prevede una sanzione amministrativa in denaro (da 400 a 3.000 euro). Se la 
violazione avviene mediante l'utilizzo di un veicolo le sanzioni possono arrivare fino a 4.000 euro. 
Oltre a questo, in caso di violazione delle misure di contenimento previste per pubblici esercizi, 
attività sportive, ludiche o di intrattenimento, attività di impresa o professionali e commerciali, 
può essere imposta la immediata sospensione dell'attività fino a 30 giorni. In caso di reiterazione 
le sanzioni pecuniarie sono raddoppiate (quindi da 800 a 6000 euro oppure 8.000 euro se 
commesse mediante l'utilizzo di un veicolo), mentre quella accessoria è applicata nella misura 
massima. 
Il mancato rispetto della quarantena da parte di chi è risultato positivo al Covid-19, invece, 
comporta sanzioni penali: arresto da 3 a 18 mesi e pagamento di un'ammenda da 500 a 5000 euro, 
senza possibilità di oblazione. In ogni caso, se nel comportamento di chi commette la violazione 
delle misure di contenimento suddette sono riscontrati gli elementi anche di un delitto, resta la 
responsabilità penale per tale più grave reato. Quindi, ad esempio, rendere dichiarazioni false 
nelle dichiarazioni sostitutive consegnate alle forze di polizia durante i controlli resta un reato, che 
comporta l'immediata denuncia. Oppure violare la quarantena e, avendo contratto il virus, uscire 
di casa diffondendo la malattia può comportare la denuncia per gravi reati (epidemia, omicidio, 
lesioni), puniti con pene severe, che possono arrivare fino all’ergastolo. 
 
           Cliente/Persone esterne/Terzi                                                                Il Datore di lavoro 
 
______________________________________                                  _________________________ 
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DPCM 4.03.2020 -  Allegato 1 Misure igienico-sanitarie: 
 
a)  lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 
b)  evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie); 
f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 
g)  non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h)  coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i)   non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
l)   pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 
malate [o qualora non si possa mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno  un 
metro]. 
 

  

Ist.Prof.Ind.Art.e Ser.Comm. e Turistici " OLIVIERI " - C.F. 86001080588 C.M. RMRI08000G - A.O.ORMRI08000G - Ufficio Protocollo

Prot. 0001680/U del 01/03/2021 11:27
VI.9 - DVR e sicurezza



DOCUMENTO PER LE MISURE DI CONTENIMENTO DEL VIRUS SARS-COV-2 Rev. 3 del 06/09/2020  
OLIVIERI – TIVOLI  

Pag. 34 di 40 

 

ALLEGATO 4 
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ALLEGATO 5 
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ALLEGATO 6 
 

VERBALE DI CONSEGNA DEI D.P.I. 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 81/2008 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

in qualità di Rappresentante Legale dell’Istituto _________________________________________  

con sede in_______________________________________________________________________ 

esercente l’attività di 
_______________________________________________________________ 

DICHIARA  

di aver consegnato al dipendente sig./sig.ra 
_____________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ il ___/___/______ 

 
i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale (DPI): 
 

 MASCHERINA 
 MASCHERA RESPIRATORIA CON FILTRO 
 GUANTI 
 OCCHIALI / SCHERMI 
 DIVISA, TUTA O CAMICE DA LAVORO 
 ……………..………………………………………………. 
 .................................................................. 

 
DICHIARA INOLTRE DI AVER: 

 
 informato il lavoratore dei rischi dai quali il D.P.I. lo protegge ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 81/2008; 
 formato il lavoratore circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei D.P.I. ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 81/2008. 

 
IL LAVORATORE DICHIARA: 

 
 di utilizzare i D.P.I. conformemente all’informazione e alla formazione ricevuta ai sensi dall’art. 20, comma 

2, lettera d), D.Lgs. 81/2008; 
 di aver cura dei D.P.I. messi a propria disposizione ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera a), D.Lgs. 81/2008; 
 di non apportare modifiche di propria iniziativa ai sensi dell’art. 78, comma 3, lettera b), D.Lgs. 81/2008. 

 
 
____________, ___/___/______ 

IL DATORE DI LAVORO 

 

____________________________________ 

PER AVVENUTA CONSEGNA, IL LAVORATORE 

 

____________________________________ 
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ALLEGATO 7 
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Le mascherine, in base al DPCM del 26 Aprile scorso sono divenute obbligatorie negli spazi 
confinati o all’aperto in cui non è possibile o garantita la possibilità di mantenere il distanziamento 
fisico. L’obbligatorietà dell’uso in alcune Regioni è stata estesa anche ad altri contesti. 

In base al comma 2 dell’articolo 3 dello stesso DPCM “possono essere utilizzate mascherine di 
comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali 
multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del 
naso”. 

Le mascherine rappresentano una misura complementare per il contenimento della trasmissione 
del virus e non possono in alcun modo sostituire il distanziamento fisico, l'igiene delle mani e 
l’attenzione scrupolosa nel non toccare il viso, il naso, gli occhi e la bocca. 

Di seguito ecco alcune FAQ sul corretto utilizzo e le funzioni delle mascherine in questa fase 
epidemica. 

1. Che differenza c’è tra le cosiddette mascherine di comunità e le mascherine chirurgiche? 
Le mascherine chirurgiche sono le mascherine a uso medico, sviluppate per essere utilizzate in 
ambiente sanitario e certificate in base alla loro capacità di filtraggio. Rispondono alle 
caratteristiche richieste dalla norma UNI EN ISO 14683-2019 e funzionano impedendo la 
trasmissione. 
 
Le mascherine di comunità, come previsto dall’articolo 16 comma 2 del DL del 17 marzo 2020, 
hanno lo scopo di ridurre la circolazione del virus nella vita quotidiana e non sono soggette a 
particolari certificazioni. Non devono essere considerate né dei dispositivi medici, né dispositivi 
di protezione individuale, ma una misura igienica utile a ridurre la diffusione del virus SARS-
COV-2. 
 

2. Quali sono le caratteristiche che devono avere le mascherine di comunità? 
Esse devono garantire una adeguata barriera per naso e bocca, devono essere realizzate in 
materiali multistrato che non devono essere né tossici né allergizzanti né infiammabili e che 
non rendano difficoltosa la respirazione. Devono aderire al viso coprendo dal mento al naso 
garantendo allo stesso tempo confort. 
 

3. La mascherina è obbligatoria anche per i bambini? 
Dai sei anni in su anche i bambini devono portare la mascherina e per loro va posta attenzione 
alla forma evitando di usare mascherine troppo grandi e scomode per il loro viso. 
 

4. È possibile lavare le mascherine di comunità? 
È possibile lavare le mascherine di comunità se fatte con materiali che resistono al lavaggio a 
60 gradi. Le mascherine di comunità commerciali sono monouso o sono lavabili se sulla 
confezione si riportano indicazioni che possono includere anche il numero di lavaggi consentito 
senza che questo diminuisca la loro performance. 
 

5. Quali mascherine devo usare nel caso in cui compaiano sintomi di infezione respiratoria? 
Nel caso in cui compaiano sintomi è necessario l’utilizzo di mascherine certificate come 
dispositivi medici. 
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6. Come smaltire le mascherine? 
o Se è stata utilizzata una mascherina monouso, smaltirla con i rifiuti indifferenziati;   
o se è stata indossata una mascherina riutilizzabile, metterla in una busta e seguire le 

regole per il suo riutilizzo dopo apposito lavaggio. 

 
Istruzioni per l'uso  

Prima di indossare la mascherina  
 lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire l’igiene delle mani 

con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi;   
 indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura di non toccare la 

parte interna;  
 posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore al naso e 

portandola sotto il mento;  
 accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine chirurgiche la 

parta colorata è quella esterna); 
 
Durante l’uso  
 se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici o i legacci;  
 se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani;  
 non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani;  

 
Quando si rimuove  
 manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci; 
 lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una soluzione alcolica; 

 
Nel caso di mascherine riutilizzabili 
 procedere alle operazioni di lavaggio a 60 gradi con comune detersivo o secondo le istruzioni 

del produttore, se disponibili; talvolta i produttori indicano anche il numero massimo di 
lavaggi possibili senza riduzione della performance della mascherina; 

 dopo avere maneggiato una mascherina usata, effettuare il lavaggio o l’igiene delle mani.   
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